
 

Bando Lombardia – Sostegno attività ordinaria ASD e 

organismi sportivi 

La Regione Lombardia ha approvato il bando “Sostegno attività ordinaria ASD e organismi sportivi 

2025”, misura pensata per sostenere l’attività sportiva ordinaria e continuativa svolta sul territorio 

lombardo. Si tratta di un’opportunità di interesse per le realtà associative e sportive che, nel corso 

della stagione di riferimento, hanno sostenuto costi di gestione connessi alla propria attività 

istituzionale. 
A chi si rivolge? 

 
Il bando è destinato alle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) e, su una linea 

specifica, ai Comitati e Delegazioni di organismi sportivi riconosciuti. 

In particolare, il bando è articolato nelle seguenti linee: 

• Linea 1A: riservata alle ASD/SSD con più di 75 tesserati; 

• Linea 1B: riservata alle ASD/SSD fino a 75 tesserati; 

• Linea 2: per Comitati e Delegazioni degli organismi sportivi riconosciuti da CONI o CIP. 

Per le ASD/SSD è richiesto, tra i principali requisiti, che la sede sia in Lombardia, l’iscrizione al RASD al 

31.12.2025 e l’affiliazione a organismi riconosciuti da CONI o CIP. È inoltre necessario che l’attività svolta 

abbia carattere ordinario e continuativo, con esclusione quindi di attività episodiche o straordinarie. 

 

Quale agevolazione è prevista? 

 
Il contributo è concesso a fondo perduto a rimborso, fino a un massimo dell’80% delle spese sostenute 

e rendicontate, entro limiti differenziati: 

• fino a € 3.000 per la Linea 1A; 

• fino a € 1.000 per la Linea 1B; 

• fino a € 5.000 per la Linea 2. 

Per accedere alla misura è necessario raggiungere anche una soglia minima di spesa rendicontata, pari a € 

1.250 per la Linea 1A, € 630 per la Linea 1B e € 2.500 per la Linea 2. L’assegnazione avviene tramite 

graduatoria di merito.  

 

Quali sono i progetti e le spese ammissibili? 

 
Il bando finanzia esclusivamente l’attività ordinaria, con riferimento al periodo 1° settembre 2024 – 31 

agosto 2025, e non eventi o manifestazioni sportive. 

Per le Linee 1A e 1B, quindi per le ASD/SSD, sono tipicamente ammesse spese quali: 

• affitti di impianti e sedi e utenze; 

• compensi a istruttori e collaboratori; 



 

• attrezzature sportive non ammortizzabili; 

• affiliazioni, tesseramenti e iscrizioni a campionati; 

• servizi accessori, come pulizie, materiale medico e software gestionale. 

Le spese devono essere già sostenute, documentate e pagate, e vengono presentate contestualmente alla 

domanda. Non sono ammessi pagamenti in contanti né spese non tracciabili. 

 

Poiché il contributo viene assegnato sulla base di una graduatoria, assume particolare rilievo la presenza di 

elementi che consentono di ottenere un punteggio più elevato. 

Per le Linee 1A e 1B, quindi per le ASD/SSD, Regione Lombardia valorizza in particolare il radicamento 

sul territorio, tenendo conto del numero di tesserati, del numero di affiliazioni, della storicità 

dell’associazione o società e dell’eventuale presenza in piccoli comuni, aree interne o montane; per le 

realtà della Linea 1B rileva anche il fatto di essere l’unica ASD/SSD presente nel Comune.  

Sono inoltre previsti elementi premiali legati all’attività svolta, tra cui: 

• l’organizzazione di campus sportivi under 14 nel periodo extrascolastico; 

• la partecipazione a percorsi o progetti di inclusione per persone con disabilità o fragilità sociale; 

• il mancato ottenimento, nell’anno precedente, di contributi regionali per attività ordinaria; 

• l’assenza di contributi da parte di Comuni o altri enti locali per la medesima finalità. 

 

Come presentare domanda? 

 
La domanda deve essere presentata esclusivamente tramite il portale Bandi e Servizi di Regione 

Lombardia, con accesso tramite SPID/CIE/CNS. Elemento peculiare della misura è che la domanda 

prevede contestuale rendicontazione: è quindi necessario predisporre fin da subito tutta la 

documentazione di spesa. Le domande possono essere trasmesse fino al 23 aprile 2026 (ore 12:00). 

La procedura è valutativa a graduatoria; in caso di parità di punteggio rileva l’ordine cronologico di 

invio. Gli esiti sono previsti entro settembre 2026. Considerata la struttura del bando 

(rendicontazione immediata e valutazione a punteggio), è opportuno procedere con una verifica 

preventiva dei requisiti e della documentazione disponibile. 

Per ulteriori approfondimenti: https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLAV2026052346 

 

Restiamo a disposizione per un’analisi preliminare e per l’assistenza nella predisposizione della domanda. 

Cordiali saluti 
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